



«Chi mangia questo pane vivrà in eterno»


Dal Vangelo secondo Giovanni 
(6,51-58): In quel tempo, Gesù disse alla 
folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal 
cielo. Se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno e il pane che io darò è la 
mia carne per la vita del mondo». Allora i 
Giudei si misero a discutere aspramente 
fra loro: «Come può costui darci la sua 
carne da mangiare?». 

Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi 
dico: se non mangiate la carne del Figlio 
dell’uomo e non bevete il suo sangue, 

non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché 
la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in 
lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il 
Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il 
pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e 
morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».


=========================

Meditiamo: Per cinque domeniche consecutive (dalla 17° alla 21°), la liturgia 
interrompe la lettura continuata del Vangelo di Marco. Questo per inserire il 6° capitolo 
di san Giovanni per approfondire meglio il tema del "pane" a cui è giunta la narrazione 
di Marco.

Questo vangelo è un brano brevissimo, solo otto versetti in cui Gesù accenna per ben 
otto volte: prendete e mangiate. Rivelano il cuore pulsante del cristianesimo. Rivelano il 
volto di un Dio che non chiede offerte, doni, primizie, privazioni o sacrifici. Finalmente 
un Dio che non chiede. Finalmente un Dio che dona niente di meno che se stesso.

Questo Vangelo di Giovanni ci dà la certezza di saperci desiderati da Dio. Sapere che 
Dio mi desidera e mi ama per come sono, mi ama nonostante le mie fragilità e le mie 
contraddizioni, le mie tante distrazioni e infedeltà è veramente grandioso.

https://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Gv%25206,51-58&CiteButton=Estrai&Versions%255B%255D=bible_it_cei_2008


La preghiera nella religione cristiana

La preghiera nella religione cristiana si incardina su quella della 
religione ebraica. Il catechismo della chiesa cattolica evidenzia che il 
bisogno della preghiera nasce dalla chiamata che  Dio, per primo, 
rivolge all’uomo, la sua ricerca; “Dio instancabilmente chiama ogni 
persona all’incontro misterioso con lui. La preghiera accompagna 
tutta la storia della salvezza” Il cristianesimo fin dalle origini, sulla 
base dell’insegnamento di Gesù, ritenne buono e condivisibile il modo 
di pregare  espresso e codificato nella religione ebraica. Il catechismo 
della chiesa cattolica ha ritenuto importante ripercorrere le tappe 
principali delle espressioni di preghiera  presenti nell’Antico 
Testamento che riportiamo per intero. 
La preghiera di Abramo e di Giacobbe si presenta come una lotta della 
fede ancorata alla fiducia nella fedeltà di Dio e alla certezza della 
vittoria promessa alla perseveranza.
La preghiera di Mosè è la risposta all’iniziativa di Dio. Prefigura la 
preghiera di intercessione dell’unico mediatore, Cristo Gesù.
La preghiera del popolo di Dio si sviluppa all’ombra dell’Arca 
dell’Alleanza e del tempio, sotto la guida dei pastori, il re David 
principalmente e dei profeti
I profeti richiamano alla conversione del cuore e, mentre ricercano 
ardentemente il volto di Dio, intercedono per il popolo.
I salmi costituiscono il capolavoro della preghiera nell’Antico 
testamento. Presentano due componenti inseparabili: personale e 
comunitario. Abbracciano tutte le dimensioni della storia facendo 
memoria delle promesse di Dio già realizzate e sperando nella venuta 
del Messia.
Pregati e pienamente attuati in Cristo, i Salmi sono un elemento 
essenziale e permanente della preghiera nella Chiesa. Sono adatti agli 
uomini di ogni condizione, in ogni tempo. 
Gesù, Maria, gli Apostoli pregavano recitando i Salmi, la chiesa  
cristiana ha fatto dei Salmi la sua preghiera ufficiale, senza nessuna 
modifica. Ha aggiunto preghiere: il Padre nostro insegnato da Gesù, 
l’Ave Maria con il saluto dell’angelo annunciante, il Gloria… . Ma il 
modo di pregare, l’atteggiamento di fondo dell’uomo resta lo stesso.



VATICANO II: RETI NUOVE DA GETTARE

 • Per chi suona la campana

In una vita ecclesiale così 
attraversata da concentrazioni di 
forze c’è una novità: gli attacchi, 
il rifiuto verso il papa. La critica 
al papa era già presente nella 
chiesa degli ultimi tempi, almeno 
dal pontificato di Paolo VI e poi dei suoi successori. Con papa Francesco 
viene attaccato il suo carisma: confermare nella fede i fratelli, e si arriva fino 
alla delegittimazione e l’insulto. Perché ci si spinge fino ad affermazioni che 
lo dicono papa eretico, idolatra della dea pagana Pachamama, un papa che 
distrugge la chiesa? Perché Francesco ha osato e osa essere solo un servo del 
Signore, un cristiano obbediente all’Evangelo, un esperto di umanità, un 
uomo che non ha paura dei potenti. Quanto più Francesco fa apparire il 
Vangelo nella sua nudità tanto più scatenerà le potenze avverse contro di lui 
e contro la chiesa della quale è al servizio.

Anche papa Francesco, come ogni uomo, ha i suoi difetti, il suo carattere che 
può non piacere, il suo modo di governare la chiesa che può essere criticato, 
ma per i cattolici è il successore di Pietro, è colui per il quale Gesù ha 
assicurato di pregare, è l’uomo fragile e limitato che va giudicato solo per 
come annuncia il Vangelo e presiede alla comunione plurale della chiesa. Lo 
sappiamo dai Vangeli: colui che è la “Pietra”, cioè il fondamento della fede, 
può diventare un fuscello, ma sappiamo anche che ci sarà un gallo che 
canterà e lo richiamerà.

Enzo Bianchi da “La Chiesa spaccata” in la Repubblica del 16-01-2023  (lib. tratto)


•	 Vaticano	 II:	 divagazione	 pastorale	 o	 compito	 serio	 per	
interpretare	il	Vangelo?

La	 scomparsa	 di	 Benedetto	 XVI,	 oltre	 all’enfasi	 celebrativa	 e	 al	 “Santo	
subito”,	 ha	 provocato	 una	 esplosione	 anti-bergoliana	 segno	 evidente	 del	
negazionismo	 anti-conciliare	 coperto	 dalla	 presenza	 del	 Papa	 emerito,	
frenante	 ma	 orientativa.	 Occorre	 interrogarsi	 sul	 proprio	 modo	 di	 essere	
“conciliari”	 in	 maniera	 meno	 ideologica	 e	 più	 costruttiva.	 Non	 basta	 più	
un’adesione	 di	 massima	 e	 di	 comodo	 alla	 linea	 conciliare,	 per	 poi	
abbandonare	il	campo	quando	l’impresa	si	fa	impegnativa.	A	questo	punto	
ci	vuole	convinzione,	scelta,	decisione	e	perseveranza:	non	 illudiamoci	che	
una	causa	giusta	si	faccia	strada	da	sé	per	automatismi,	così	come	spesso	è	
successo.	Il	Vaticano	II	è	una	vocazione	per	la	chiesa.	Ora	siamo	chiamati	in	
causa	 direttamente	 per	 dare	 corpo	 ad	 una	 coscienza	 di	 chiesa	 aperta	 e	
interattiva.	

Koinonia	02-23	(lib.	tratto)



COMUNICAZIONI, NOTIZIE E VARIE 
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RICORDANDO 
Sabato 10, ore 18 Deff. Andrea Dani - Diva e Marcello Gelici 

Domenica 11, ore 11,30 Per il Popolo 

Lunedì 12, ore 17  

Martedì 13, ore 17   

Mercoledì 14, ore 17  

Giovedì 15, ore 17 Def. Costantino Calvani 

Venerdì16, ore 17 Def. Luigina Salvadori 

Sabato 17, ore 18 Deff. Imas e Alberto Brogi 

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 

 
 

I due articoli scelti questa 
settimana sono: Solo la vera pace 
porta felicità e Ribaltare la 
piramide nella Chiesa, da Missione, 
1/23. Per chi vuole consultare questi 
o altri articoli, il centro è aperto il 
lunedì dalle 18 alle 19 
 
 

Riprendono le benedizioni 

delle famiglie. Da lunedì 

12, alle 18, partendo da 

via Matteotti, 2 

Auguri di buone vacanze ai bambini e alle 
bambine, ai ragazzi e alle ragazze che 
venerdì hanno terminato la scuola.  
In bocca al lupo a quanti sosterranno gli 
esami di terza media e quelli di maturità. 

GIORNATE SPECIALI NEL MESE DI 

GIUGNO: 

12: giornata contro il lavoro minorile 

14: giornata del Donatore di sangue 

16: giornata del bambino africano 

17: giornata contro la 

desertificazione e la siccità 

 

 

I due 

quadri 

realizzati 

in 

occasione 

del 

Corpus 

Domini, 

detti 

anche 

infiorata.  


